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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 3 ottobre 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 11.40.

Sulle buone pratiche della diffusione culturale.

Audizione di Ugo Bacchella, Carlo Fuortes, Armando

Massarenti, Marino Sinibaldi e Silvia Ronchey.

(Svolgimento e conclusione).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
assicurata anche mediante la diretta web-
tv. Introduce quindi l’audizione.

Armando MASSARENTI, Carlo FUOR-
TES, Marino SINIBALDI, Ugo BAC-
CHELLA e Silvia RONCHEY svolgono una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi i deputati Manuela
GHIZZONI (PD), Luisa BOSSA (MDP), Ma-
ria MARZANA (M5S) e Anna ASCANI (PD)
per formulare osservazioni e chiedere
chiarimenti.
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Armando MASSARENTI, Carlo FUOR-
TES, Marino SINIBALDI, Ugo BAC-
CHELLA e Silvia RONCHEY forniscono i
chiarimenti richiesti.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
autorizza il deposito di una memoria del
dottor Massarenti e ringrazia gli interve-
nuti, dichiarando conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 3 ottobre 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per i beni e le attività culturali e per
il turismo, Antimo Cesaro.

La seduta comincia alle 13.35.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2017.

Doc. LVII, n. 5-bis, Allegati e Annesso.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
28 settembre 2017.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
garantita dal circuito chiuso. Chiede se vi
siano interventi, altrimenti domanda alla
relatrice Malpezzi se abbia predisposto
una proposta di parere. Avverte altresì che
il gruppo Articolo 1-MDP ha presentato
una proposta di parere alternativo, che è
in distribuzione.

Simona Flavia MALPEZZI (PD), rela-
trice, formula una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Marisa NICCHI (MDP) espone i conte-
nuti della proposta di parere negativo del
gruppo Articolo 1-MDP (vedi allegato 2).

Francesco D’UVA (M5S) preannuncia il
voto contrario del suo gruppo, rimarcando
che da quattro anni esso porta avanti le
stesse battaglie contro le politiche del
Governo su università e ricerca. Dopo aver
citato il recente crollo di un tetto in una
scuola di Palermo, rimarca l’esiguità dei
fondi per l’edilizia scolastica. Aggiunge,
quindi, che il Governo non investe risorse
né per la stabilizzazione del personale
universitario e degli enti di ricerca, né per
il rinnovo contrattuale dei docenti che,
infatti, per reclamare lo sblocco degli
stipendi, hanno iniziato da tempo uno
sciopero con pesanti ricadute in danno
degli studenti. Conclude, sottolineando che
per questo Governo l’Università e la ri-
cerca sembrano essere l’ultimo dei pen-
sieri.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire,
pone in votazione la proposta di parere
della relatrice, avvertendo che, se questa
risulterà approvata, sarà preclusa la pro-
posta alternativa, mentre, se risulterà re-
spinta, sarà messa in votazione la proposta
alternativa di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Delega al Governo in materia di sperimentazione

clinica di medicinali, nonché disposizioni per l’ag-

giornamento dei livelli essenziali di assistenza, per il

riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza

sanitaria del Ministero della salute.

Nuovo testo C. 3868 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Filippo CRIMÌ (PD), relatore, premette
che il disegno di legge, approvato dal
Senato in data 26 maggio 2016, è asse-
gnato alla Commissione cultura per espri-
mere un parere alla XII Commissione
che, in sede referente, ha elaborato un
nuovo testo risultante dalle proposte
emendative approvate. Ricorda che il
provvedimento reca in primo luogo una
delega al Governo per la revisione della
disciplina in materia di sperimentazione
clinica dei medicinali per uso umano e
prevede il riordino della disciplina degli
Ordini, degli albi e delle Federazioni
nazionali delle professioni sanitarie. In
particolare, viene istituita l’area delle
professioni sociosanitarie nell’ambito
della quale sono individuati i nuovi pro-
fili professionali sociosanitari e vengono
create le professioni sanitarie dell’osteo-
pata e del chiropratico, mentre le pro-
fessioni di biologo e di psicologo vengono
inserite nell’ambito delle professioni sa-
nitarie. Le nuove disposizioni in materia
di formazione medica specialistica pre-
vedono norme dedicate alla formazione
di medici extracomunitari. Sottolinea che
si tratta quindi di un provvedimento che
affronta temi molto specialistici e com-
plessi e che costituisce un riconoscimento
a oltre un milione di operatori che la-
vorano dentro le strutture pubbliche e
private poste a tutela della salute. Il
disegno di legge apporta un aggiorna-
mento e un ammodernamento a una
disciplina che, in alcuni ambiti, risale al
1946, cioè a settant’anni fa, mentre in
altri casi richiede un adeguamento alla
disciplina comunitaria, come le disposi-
zioni sulle sperimentazioni cliniche. Le
norme sulle quali la Commissione è chia-
mata ad esprimere un parere investono
in primo luogo il settore della ricerca.
L’articolo 1-ter (Applicazione e diffusione
della medicina di genere all’interno del
Sistema sanitario nazionale) reca disposi-
zioni in merito alla diffusione della me-
dicina attenta alle differenze per sesso e
genere (« medicina di genere »). In par-

ticolare, prevede la predisposizione di un
piano per divulgazione, formazione e in-
dicazione di pratiche sanitarie inerenti
alla ricerca, alla prevenzione, alla dia-
gnosi e alla cura basate sulle differenze
derivanti dal sesso e dal genere, al fine
di garantire la qualità e l’appropriatezza
delle prestazioni erogate dal Servizio sa-
nitario nazionale in modo omogeneo sul
territorio nazionale. Il piano, adottato
con decreto del Ministero della salute,
dovrà prevedere, tra l’altro, la promo-
zione e sostegno della ricerca biomedica,
farmacologica e psico-sociale basata sulle
differenze di sesso e di genere; la pro-
mozione e il sostegno dell’insegnamento
della medicina di genere, garantendo ade-
guati livelli di formazione e di aggiorna-
mento del personale medico e sanitario.
L’articolo prevede inoltre che, tra gli
obiettivi del Patto per la salute, devono
essere garantiti la promozione di progetti
di ricerca biomedica, farmacologica e so-
cio-psicologica selezionati tramite l’indi-
zione di bandi nazionali, finanziati dallo
Stato e sottoposti alla valutazione dei
comitati etici per la ricerca regionali e
locali. Si prevede inoltre, con decreto del
Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, la predisposizione di un
Piano formativo nazionale per la medi-
cina di genere volto a garantire la co-
noscenza e l’applicazione dell’orienta-
mento alle differenze sessuali e di genere
nella ricerca, nella prevenzione, nella dia-
gnosi e nella cura. A tal fine, sono
promossi specifici studi presso i corsi di
laurea delle professioni sanitarie nonché
nell’ambito dei piani formativi delle
aziende sanitarie con requisiti per l’ac-
creditamento nell’educazione continua in
medicina. Altro tema di interesse della
VII Commissione concerne l’aspetto dei
titoli professionali. A tale riguardo le
nuove disposizioni di riordino delle pro-
fessioni sanitarie (articolo 3) prevedono
che ciascun Ordine delle professioni sa-
nitarie abbia uno o più albi permanenti
in cui sono iscritti i professionisti della
rispettiva professione per l’esercizio di
ciascuna delle professioni sanitarie. Per
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l’iscrizione all’albo è necessario, tra l’al-
tro, essere in possesso del prescritto ti-
tolo ed essere abilitati all’esercizio pro-
fessionale in Italia. L’articolo 3-bis reca
l’istituzione dell’area delle professioni so-
ciosanitarie. In particolare, prevede che,
mediante uno o più accordi, sanciti in
sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano,
sono individuati nuovi profili professio-
nali sociosanitari. L’individuazione di tali
profili, il cui esercizio deve essere rico-
nosciuto su tutto il territorio nazionale,
avviene in considerazione dei fabbisogni
connessi agli obiettivi di salute previsti
nel Patto per la salute e nei Piani sa-
nitari e sociosanitari regionali, che non
trovino rispondenza in professioni già
riconosciute. Con successivo accordo in
sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano,
sono stabiliti i criteri per il riconosci-
mento dei titoli equipollenti ai fini del-
l’esercizio dei profili professionali. Con
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, di concerto
con il Ministro della salute, sentite le
competenti Commissioni parlamentari e
acquisito il parere del Consiglio univer-
sitario nazionale e del Consiglio superiore
di sanità, è definito l’ordinamento didat-
tico della formazione dei profili profes-
sionali sociosanitari. Sono ricompresi nel-
l’area delle professioni sanitarie i pree-
sistenti profili professionali di operatore
sociosanitario, delle professioni di assi-
stente sociale, di sociologo e di educatore
professionale. L’articolo 3-ter reca la di-
sciplina per l’istituzione di nuove profes-
sioni sanitarie, che avviene in sede di
recepimento di direttive comunitarie ov-
vero per iniziativa dello Stato o delle
regioni, in considerazione dei fabbisogni
connessi agli obiettivi di salute previsti
nel Piano sanitario nazionale o nei Piani
sanitari regionali, che non trovano ri-
spondenza in professioni già riconosciute,
ovvero su iniziativa delle associazioni
professionali rappresentative di coloro
che intendono ottenere tale riconosci-

mento. L’articolo 4 disciplina l’individua-
zione e l’istituzione delle professioni sa-
nitarie dell’osteopata e del chiropratico.
In particolare, dispone che, con accordo
stipulato in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono stabiliti l’ambito di
attività e le funzioni caratterizzanti le
professioni dell’osteopata e del chiropra-
tico, i criteri di valutazione dell’espe-
rienza professionale nonché i criteri per
il riconoscimento dei titoli equipollenti.
Con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, di concerto
con il Ministro della salute, sono definiti
l’ordinamento didattico della formazione
universitaria in osteopatia e in chiropra-
tica nonché gli eventuali percorsi forma-
tivi integrativi. L’articolo 12 reca dispo-
sizioni in materia di formazione medica
specialistica e di formazione di medici
extracomunitari. Con accordo stipulato in
sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bol-
zano, su proposta dei Ministri della sa-
lute e dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, possono
essere definite ulteriori modalità attuative
per l’inserimento dei medici in forma-
zione specialistica all’interno delle strut-
ture sanitarie. I cittadini stranieri in
possesso della qualifica di medico acqui-
sita in un Paese non appartenente all’U-
nione europea che intendano partecipare
ad iniziative di formazione o di aggior-
namento che comportano lo svolgimento
di attività clinica presso aziende ospeda-
liere comuni e universitarie e IRCCS
possono essere temporaneamente autoriz-
zati, in deroga alle norme sul riconosci-
mento dei titoli esteri, per un massimo di
due anni. Con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
con il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale e con il Mi-
nistro dell’interno, sono definiti gli spe-
cifici requisiti di professionalità dei me-
dici, le modalità e i criteri per lo svol-
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gimento di dette iniziative. Concludendo,
comunica di volersi rimettere al succes-
sivo dibattito per la formulazione di una
proposta di parere.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

SEDE REFERENTE

Martedì 3 ottobre 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per i beni e le attività culturali e per
il turismo, Antimo Cesaro.

La seduta comincia alle 13.50.

Disposizioni in materia di spettacolo e deleghe al

Governo per il riordino della materia.

C. 4652 Governo, approvato dal Senato, C. 417

Caparini, C. 454 Brambilla, C. 800 Brambilla, C. 964

Cesa, C. 1102 Battelli, C. 1702 Gagnarli, C. 2861

D’Ottavio, C. 2989 Rizzetto, C. 3636 Borghese, C.

3842 Rampi, C. 3931 Lodolini, C. 4086 Ricciatti e C.

4520 Zanin.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
ricorda che al disegno di legge C. 4652,
approvato dal Senato, risultano abbinati
d’ufficio i progetti di legge – identici o
vertenti su materia identica – C. 417
Caparini, C. 454 Brambilla, C. 800 Bram-
billa, C. 964 Cesa, C. 1102 Battelli, C. 1702
Gagnarli, C. 2861 D’Ottavio, C. 2989 Riz-
zetto, C. 3636 Borghese, C. 3842 Rampi, C.
3931 Lodolini, C. 4086 Ricciatti e C. 4520
Zanin. Avverte che, ai sensi del comma 2
dell’articolo 77 del Regolamento, è possi-
bile per la Commissione proporre e deli-
berare abbinamenti ulteriori, frutto di
un’eventuale decisione politica in tal senso.

Roberto RAMPI (PD), relatore, prima
di passare ad illustrare i contenuti del
disegno di legge, sottolinea il profondo
interesse e l’ampio consenso che hanno
accompagnato l’iter del provvedimento,
testimoniati, peraltro, dal considerevole
numero di progetti di legge abbinati.
Diversi tentativi di riordino del settore
sono stati portati avanti anche nel corso
della precedente legislatura, senza poter
giungere ad approvazione. Rammenta,
quindi, che il disegno di legge approvato
dal Senato il 21 settembre scorso, reca
disposizioni in materia di spettacolo e
delega al Governo per il riordino della
materia e che deriva dallo stralcio del-
l’articolo 34 del testo del disegno di legge
che riguardava anche il cinema ed è
collegato alla manovra di finanza pub-
blica. Ricorda che, dopo lo stralcio, la 7a

Commissione del Senato ha approfondito
l’argomento, svolgendo numerosissime au-
dizioni di soggetti coinvolti dalla riforma,
compresi artisti di fama internazionale.
Come ha evidenziato la relatrice al Se-
nato, durante il suo intervento in As-
semblea, l’esame in sede referente è stato
caratterizzato anche da una dialettica
molto positiva con le opposizioni. In
particolare, il testo ora all’esame costi-
tuisce una risposta ad un settore che
attende una riforma organica da più di
trent’anni. Infatti, dopo l’istituzione del
Fondo unico per lo spettacolo, con la
legge n. 163 del 1985, non c’è mai stata
una riforma organica, ma interventi, sia
pur numerosi, per specifiche necessità.
Oggi, invece, viene esaminato un disegno
di legge di riforma organica, con il quale
si intende rilanciare e sviluppare il set-
tore dello spettacolo. Oltre ad inquadrare
l’intervento nella cornice dei principi de-
lineati dalla Costituzione – e, in parti-
colare, degli articoli che riguardano la
promozione dello sviluppo della cultura e
la tutela del patrimonio artistico, nonché
la libertà dell’arte – e nell’ambito dei
principi di cui alle Convenzioni interna-
zionali in materia di patrimonio culturale
immateriale e di protezione e promo-
zione della diversità delle espressioni cul-
turali, l’articolo 1 precisa che la Repub-
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blica promuove e sostiene lo spettacolo
quale fattore indispensabile per lo svi-
luppo della cultura ed elemento di coe-
sione e di identità nazionale, strumento
di diffusione della conoscenza della cul-
tura e dell’arte italiane in Europa e nel
mondo, nonché quale componente del-
l’imprenditoria culturale e creativa e del-
l’offerta turistica nazionale. Riconosce,
poi, il valore educativo e formativo dello
spettacolo, anche per favorire l’integra-
zione e per contrastare il disagio sociale,
il valore delle professioni artistiche e
della loro specificità, assicurando altresì
la tutela dei lavoratori del settore, l’utilità
sociale dello spettacolo, anche ai sensi
della recente normativa relativa al Terzo
settore. Sempre l’articolo 1 prevede che
la Repubblica promuove e sostiene le
attività di spettacolo svolte in maniera
professionale, ossia quelle caratterizzate
della compresenza di professionalità ar-
tistiche e tecniche e di un pubblico in un
contesto unico non riproducibile. Si
tratta, in particolare, di attività teatrali,
liriche, concertistiche, corali, musicali po-
polari contemporanee, di danza classica e
contemporanea, circensi tradizionali e
nelle forme contemporanee del circo di
creazione, nonché attività di spettacolo
viaggiante e attività a carattere interdi-
sciplinare e multidisciplinare, carnevali
storici e rievocazioni storiche. Oltre allo
spettacolo professionale, la Repubblica ri-
conosce il valore delle pratiche artistiche
a carattere amatoriale, inclusi i complessi
bandistici e le formazioni teatrali e di
danza, nonché il valore delle espressioni
artistiche della canzone popolare d’au-
tore, la peculiarità del linguaggio espres-
sivo del teatro di figura, sia nelle forme
tradizionali sia nelle interpretazioni con-
temporanee, la tradizione dei corpi di
ballo italiani, l’apporto degli artisti di
strada alla valorizzazione dei contesti
urbani ed extra-urbani; l’attività dei cen-
tri di sperimentazione e di ricerca, di
documentazione e di formazione nelle
arti dello spettacolo. L’intervento pub-
blico a sostegno delle attività di spetta-
colo deve favorire e promuovere, tra
l’altro: la qualità dell’offerta, la pluralità

delle espressioni artistiche, i progetti e i
processi di lavoro a carattere innovativo;
la qualificazione delle competenze arti-
stiche e tecniche, nonché l’interazione tra
lo spettacolo e l’intera filiera culturale,
educativa e del turismo; le attività di
spettacolo realizzate con il diretto coin-
volgimento dei giovani, fin dall’infanzia; il
teatro e altre forme di spettacolo per
ragazzi; l’accesso alla fruizione delle arti
della scena, fin dall’infanzia; il riequili-
brio territoriale e la diffusione nel Paese
dell’offerta e della domanda delle attività
di spettacolo, anche con riferimento alle
aree geograficamente disagiate; lo svi-
luppo di circuiti regionali di distribu-
zione, promozione e formazione tra i
diversi soggetti e le strutture operanti nel
settore dello spettacolo; la diffusione
dello spettacolo italiano all’estero e i
processi di internazionalizzazione, in par-
ticolare in ambito europeo, attraverso
iniziative di coproduzione artistica, pre-
vedendo forme di partenariato culturale,
e favorendo la circolazione delle opere,
con specifico riguardo alle produzioni di
giovani artisti; la trasmissione dei saperi,
la formazione professionale e il ricambio
generazionale; la conservazione del pa-
trimonio musicale, teatrale, coreutico,
nonché della tradizione della scena e dei
suoi mestieri; l’iniziativa dei singoli sog-
getti, volta a reperire risorse ulteriori
rispetto al contributo pubblico; le attività
di spettacolo realizzate in luoghi di par-
ticolare interesse culturale. Dopo i prin-
cipi enunciati nell’articolo 1, l’articolo 2
conferisce la delega al Governo ad adot-
tare, entro dodici mesi dall’entrata in
vigore della legge, uno o più decreti
legislativi per il coordinamento e il ri-
ordino delle disposizioni legislative e di
quelle regolamentari che disciplinano l’at-
tività, l’organizzazione e la gestione delle
fondazioni lirico-sinfoniche, nonché per
la riforma della disciplina dei settori del
teatro, della musica, della danza, degli
spettacoli viaggianti, delle attività circensi,
dei carnevali storici e delle rievocazioni
storiche, al contempo prevedendo che a
ciò si provvede mediante la redazione di
un testo unico normativo denominato
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« codice dello spettacolo ». Al riguardo
segnala, con riferimento alle fondazioni
lirico-sinfoniche, che le disposizioni re-
golamentari alle quali il testo fa riferi-
mento, previste da un recente decreto-
legge del 2016 (decreto-legge n. 113 del
2016, articolo 24, comma 3-bis), non sono
ancora intervenute. Con riferimento ai
principi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega, alcuni riguardano tutti i
settori, altri sono specifici per singoli
settori. Fra quelli generali, ricorda la
razionalizzazione degli interventi di so-
stegno dello Stato. Più nello specifico,
allo Stato sono o rimangono attribuiti,
fra l’altro: la gestione del FUS e la
determinazione – con decreti non aventi
natura regolamentare, da emanare sentito
il Consiglio superiore per lo spettacolo (di
cui l’articolo 3 prevede l’istituzione) e
previa intesa con la Conferenza unificata
– dei criteri per l’erogazione e delle
modalità per la liquidazione e l’anticipa-
zione dei contributi a valere sul mede-
simo; l’armonizzazione degli interventi
con quelli degli enti pubblici territoriali,
anche attraverso accordi di programma;
la promozione della diffusione delle pro-
duzioni italiane ed europee dello spetta-
colo, nonché delle opere di giovani artisti
e compositori emergenti, attraverso ap-
positi spazi di programmazione nelle
piattaforme radiotelevisive, anche me-
diante la previsione di specifici obblighi
di trasmissione nel contratto di servizio
tra MISE e RAI; l’attivazione di un tavolo
programmatico tra Mibact ed ENIT, ai
fini dell’inserimento delle attività di spet-
tacolo nei percorsi turistici nazionali; la
promozione tra le giovani generazioni
della cultura e delle pratiche dello spet-
tacolo, attraverso misure rivolte alle
scuole e agli enti di alta formazione (si
tratta di un aspetto su cui mi soffermerò
oltre), la promozione dell’integrazione e
dell’inclusione, attraverso attività forma-
tive, nonché mediante la pratica e la
fruizione delle attività di spettacolo anche
in contesti disagiati; l’individuazione, d’in-
tesa con la Conferenza unificata, di stru-
menti di accesso al credito agevolato
anche attraverso convenzioni con il si-

stema bancario. Uno specifico criterio
direttivo riguarda, poi, le fondazioni li-
rico-sinfoniche. Si prevede, in particolare,
la revisione dei criteri di ripartizione del
contributo statale, anche tramite scorporo
delle risorse ad esse destinate dal FUS.
Al fine di tale revisione, si fa, anzitutto,
riferimento alla coerenza con i princìpi
di riparto delle risorse previsti dalla legge
di bilancio 2017 – che, in base all’in-
tervenuto decreto ministeriale n. 105 del
3 marzo 2017, ne stabiliscono l’attribu-
zione, per la gran parte, in rapporto ai
contributi ricevuti da parte di soggetti
privati ed enti locali –, nonché con le
disposizioni regolamentari, che non sono
ancora intervenute. Ulteriori parametri
da considerare ai fini della ripartizione
del contributo statale relativo agli enti
lirici sono costituiti da: rafforzamento
della responsabilità del sovrintendente
sulla gestione economico-finanziaria; re-
alizzazione di coproduzioni nazionali e
internazionali; promozione e diffusione
della cultura lirica, con particolare ri-
guardo alle aree disagiate; risultati arti-
stici e gestionali del triennio precedente.
Il quadro relativo alle stesse fondazioni si
completa con quanto previsto all’articolo
7, che sposta (dal 31 dicembre 2018) al
31 dicembre 2019 il termine per con-
sentire loro di adeguarsi ai nuovi para-
metri organizzativi e gestionali. Dopo
quella data, le fondazioni che non si
adegueranno saranno inquadrate come
teatro lirico-sinfonico. Ulteriori principi e
criteri direttivi specifici previsti dall’arti-
colo 2 sono riferiti ai settori del teatro,
della musica, della danza, degli spettacoli
viaggianti e delle attività circensi, nonché
dei carnevali storici e delle rievocazioni
storiche. Si tratta, in particolare, di: ot-
timizzazione dell’organizzazione e del
funzionamento dei diversi settori, anche
favorendo l’intervento congiunto di sog-
getti pubblici e privati e sostenendo la
capacità di operare in rete tra diversi
soggetti; riconoscimento del ruolo dell’as-
sociazionismo nell’ambito della promo-
zione delle attività di spettacolo; ottimiz-
zazione delle risorse attraverso l’indivi-
duazione di criteri e modalità di colla-
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borazione nelle produzioni; ai fini del
riparto del FUS, previsione che i decreti
relativi alla determinazione dei criteri per
l’erogazione e alle modalità per la liqui-
dazione dei contributi definiscano le ca-
tegorie dei soggetti ammessi a presentare
domanda per ciascuno dei settori – e, al
riguardo, sottolineo la novità costituita
dall’inserimento dei carnevali storici e
delle rievocazioni storiche –, adottino
regole tecniche di riparto sulla base del-
l’esame comparativo di programmi di at-
tività pluriennale presentati dagli enti,
che devono essere anche corredati di
programmi per ciascuna annualità, valo-
rizzino la qualità delle produzioni (e non
solo la quantità), prevedano l’erogazione
di contributi per manifestazioni e spet-
tacoli all’estero, dispongano il finanzia-
mento selettivo di progetti di giovani di
età inferiore a 35 anni, adottino misure
per favorire la mobilità artistica e la
circolazione delle opere a livello europeo
e internazionale, dispongano l’attivazione
di piani straordinari, di durata plurien-
nale, per la ristrutturazione e l’aggiorna-
mento tecnologico di teatri, strutture e
spazi stabilmente destinati allo spettacolo,
con particolare riferimento a quelli ubi-
cati nei comuni con popolazione inferiore
a 15.000 abitanti, sostengano azioni di
riequilibrio territoriale e diffusione, an-
che attraverso la realizzazione di specifici
progetti di promozione e sensibilizzazione
del pubblico, da realizzare in collabora-
zione con gli enti territoriali. Ulteriori
criteri direttivi riguardano singoli settori.
In particolare, si prevede, anzitutto, la
revisione della disciplina delle attività
musicali di cui alla legge n. 800 del 1967,
al fine di assicurare l’interazione tra i
diversi organismi operanti nel settore,
estendere le misure di sostegno alle at-
tività musicali popolari contemporanee,
valorizzandole, definire le figure che af-
feriscono all’organizzazione e alla produ-
zione di musica popolare contemporanea
e i criteri e requisiti per l’esercizio di tali
attività, superare progressivamente il con-
trassegno SIAE per la registrazione delle
opere musicali. Con riferimento al settore
della danza, si prevede, in particolare,

l’introduzione di una normativa relativa
all’istituzione delle scuole di danza, non-
ché al controllo e alla vigilanza sulle
medesime, e l’individuazione di criteri e
requisiti per il conseguimento di una
abilitazione per l’insegnamento della
danza, tramite la definizione di percorsi
formativi e professionalizzanti certificati
e validi su tutto il territorio nazionale. Al
riguardo, segnala che la locuzione « re-
quisiti finalizzati all’abilitazione di tale
insegnamento » dovrebbe essere sostituita
con la seguente: « requisiti finalizzati al-
l’abilitazione per l’esercizio di tale inse-
gnamento ». Un ulteriore criterio direttivo
riguarda la revisione delle disposizioni
relative alle attività circensi e dello spet-
tacolo viaggiante, ai fini del graduale
superamento dell’utilizzo degli animali
nello svolgimento delle stesse. Fra gli altri
criteri direttivi sottolineo, anzitutto,
quello relativo alla promozione di pro-
grammi di educazione nei settori dello
spettacolo nelle scuole di ogni ordine e
grado, a ciò destinando, annualmente,
almeno il 3 per cento della dotazione del
FUS. Si tratta di una previsione analoga
a quella inserita per il cinema e l’au-
diovisivo nella legge n. 220 del 2016, che
completa quindi il quadro normativo con
l’investimento sull’educazione alle attività
di spettacolo a partire dalla scuola, per
avere nuovi talenti e spettatori in un’ot-
tica unitaria che vede nella cultura un
volano per l’economia. Ulteriori criteri
direttivi attengono, poi, alla disciplina
sistematica e unitaria del rapporto di
lavoro nel settore dello spettacolo, con le
opportune differenziazioni correlate alle
specifiche attività, tenendo conto anche
del carattere intermittente delle presta-
zioni lavorative. Al riguardo, sottolinea
che, per la natura intermittente del loro
lavoro, gli artisti rimangono privi di pro-
tezione previdenziale per vari periodi;
alla semplificazione degli iter autorizza-
tivi e degli adempimenti relativi allo svol-
gimento di attività di pubblico spettacolo,
inclusa l’autorizzazione di pubblica sicu-
rezza; alla diffusione dello spettacolo ita-
liano all’estero e al sostegno all’interna-
zionalizzazione delle produzioni di gio-
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vani artisti italiani, nonché degli spetta-
coli di musica popolare contemporanea,
anche attraverso iniziative di coprodu-
zione artistica. Per assicurare che tutto
ciò avvenga realmente, occorre un orga-
nismo capace di valutare sistematica-
mente e puntualmente l’efficacia degli
interventi ed indirizzare le politiche del
Ministero ed in questa prospettiva l’ar-
ticolo 3 prevede l’istituzione del Consiglio
superiore dello spettacolo. In particolare,
a tale organo – che sostituisce la Con-
sulta per lo spettacolo – sono attribuiti
compiti di consulenza e di supporto nella
elaborazione ed attuazione delle politiche
di settore e nella predisposizione di in-
dirizzi e criteri generali relativi alla de-
stinazione delle risorse pubbliche per il
sostegno alle attività di spettacolo. Esso –
che dura in carica 3 anni – sarà una
sede di dialogo con gli operatori del
settore e con i diversi livelli di governo,
avendo al suo interno sia una compo-
nente indicata dagli operatori del settore,
sia una componente indicata dalla Con-
ferenza unificata. Più nello specifico, esso
sarà composto da 15 membri, di cui 4
scelti dal Ministro nell’ambito di una
rosa di nomi proposta dalle associazioni
di categoria e dagli enti del Terzo settore
maggiormente rappresentativi del settore
dello spettacolo e 11 – di cui 3 designati
dalla Conferenza unificata – quali per-
sonalità del settore, caratterizzate da par-
ticolare e comprovata qualificazione pro-
fessionale e capacità anche in ambito
giuridico, economico, amministrativo e
gestionale, nominate dal Ministro nel ri-
spetto del principio di equilibrio di ge-
nere. Fra queste, lo stesso Ministro no-
mina il Presidente. L’articolo 4 dispone
un incremento delle risorse del FUS –
che, ricorda, per il 2017, in base al
disegno di legge di assestamento, sono
pari a euro 420,2 milioni – di euro 9,5
milioni per ciascuno degli anni 2018 e
2019 e di euro 22,5 milioni a decorrere
dall’anno 2020. Inoltre, autorizza per il
2018 la spesa di euro 4 milioni in favore
di attività culturali – presumibilmente
sempre di spettacolo dal vivo – nei
territori delle regioni Abruzzo, Lazio,

Marche e Umbria, interessati dagli eventi
sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di euro 4 mi-
lioni prevista per il 2018 a favore del
Teatro Eliseo dall’articolo 22, comma 8,
del decreto-legge n. 50 del 2017 (legge
n. 96 del 2017). L’articolo 5 dispone che
l’Art-bonus spetta anche per le erogazioni
liberali in denaro effettuate per il soste-
gno delle istituzioni concertistico-orche-
strali, dei teatri nazionali, dei teatri di
rilevante interesse culturale, dei festival,
delle imprese e dei centri di produzione
teatrale e di danza, nonché dei circuiti di
distribuzione (e non più, solo, dunque,
delle fondazioni lirico-sinfoniche e dei
teatri di tradizione). Inoltre, dispone che
il credito d’imposta a favore delle im-
prese produttrici di fonogrammi e di
videogrammi musicali, nonché delle im-
prese organizzatrici e produttrici di spet-
tacoli di musica dal vivo, riconosciuto per
il triennio 2014-2016, si applica (nuova-
mente) a decorrere dal 1o gennaio 2018,
al fine di promuovere la produzione mu-
sicale delle opere di artisti emergenti. E
lo estende anche alle opere terze. Infine,
l’articolo 6 reca la clausola di salvaguar-
dia per le Regioni a statuto speciale e le
province autonome. Nel rinviare al dos-
sier predisposto dal Servizio Studi per
ulteriori approfondimenti, e anche per il
contenuto delle proposte di legge abbi-
nate – alcune delle quali si caratteriz-
zano per la proposizione di un intervento
complessivo sullo spettacolo dal vivo, al-
tre per interventi relativi a specifici set-
tori dello stesso, in particolare i settori
musicale e circense, nonché quello dei
carnevali storici – auspica che il clima di
dialogo che si è registrato al Senato
possa caratterizzare anche il lavoro qui
Camera.

Bruno MURGIA (FdI-AN) chiede di
conoscere l’orientamento del Governo e
della maggioranza in merito alla possibi-
lità di apportare modifiche al testo per-
venuto dal Senato. Senza alcun intendi-
mento dilatorio, riterrebbe utile procedere
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ad alcune audizioni, quale occasione per
un miglioramento ed un arricchimento del
testo.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
pur comprendendo le ragioni della richie-
sta dell’onorevole Murgia, si trova co-
stretta a chiedergli di soprassedere, tenuto
conto che il provvedimento è collegato alla
manovra di finanza pubblica e che al
Senato si sono comunque svolte numerose
audizioni, corredate di vasto ed interes-
sante materiale che è stato depositato. Fa

presente che già sono pervenute alla Com-
missione richieste di audizione da parte di
diversi soggetti che però non sono state
prese in considerazione, nella consapevo-
lezza sia della necessità di chiudere velo-
cemente la discussione sul disegno di
legge, sia della difficoltà di effettuare una
selezione accurata. Nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia quindi il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.
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ALLEGATO 1

Nota di Aggiornamento del Documento di economia e finanza 2017
(Doc. LVII, n. 5-bis, Allegati e Annesso).

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminati la Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza
2017, gli allegati e l’annesso (Doc. LVII,
n. 5-bis) per le parti inerenti, in partico-
lare, all’istruzione, all’università e alla ri-
cerca;

udita la relazione della deputata Mal-
pezzi, che s’intende qui integralmente ri-
portata;

svolta la discussione nelle sedute 28
settembre e del 3 ottobre 2017;

considerato che, per le parti di com-
petenza, la Nota dà atto degli interventi
legislativi e di conseguente programma-
zione e attuazione amministrativa com-
piuti nell’anno trascorso, anche in vista
dell’impostazione della prossima manovra
di finanza pubblica. Da questo punto di
vista, la Commissione prende atto degli
stanziamenti per l’edilizia scolastica, i cui
dati sono aggiornati al decreto-legge n. 50
del 2017;

ritenuto, altresì, che la Nota registra
le conseguenze finanziarie di razionaliz-

zazione e, per certi aspetti, di nuovi in-
vestimenti nei vari settori interessati dai
decreti legislativi di attuazione della legge
n. 107 del 2015;

preso atto, inoltre, degli stanziamenti
previsti per l’attuazione del Piano Nazio-
nale della Scuola digitale, anche sulla base
dei dati dell’Osservatorio nazionale sulla
digitalizzazione della scuola;

osservato, infine, che occorrerà – pur
non essendo esplicitato nella Nota – pre-
vedere nella prossima manovra adeguate
risorse per garantire la continuità degli
investimenti culturali e che, per esempio,
sotto tale profilo, è auspicabile che il
Governo dia seguito all’intenzione di as-
sumere gli idonei della recente procedura
concorsuale di reclutamento del personale
del MIBACT (come, del resto, manifestato
nella risposta all’interrogazione 5-12301
Coscia ed altri, resa nella seduta della
Commissione Cultura del 28 settembre
2017),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Nota di Aggiornamento del Documento di economia e finanza 2017
(Doc. LVII, n. 5-bis, Allegati e Annesso).

PARERE ALTERNATIVO PRESENTATO DAL GRUPPO
ARTICOLO 1 – MDP

La VII Commissione,

esaminata la Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza
2017 (Doc. LVII, n. 5-bis), in particolare
per le parti e le materie di competenza;

considerato che:

la Nota di aggiornamento al DEF
2017 in esame, rivede le previsioni econo-
miche contenute nel DEF presentato al
Parlamento nell’aprile scorso;

alla luce di una lieve ripresa della
crescita, la Nota di aggiornamento sotto-
linea come la manovra di bilancio 2018
che sarà a breve presentata alle Camere,
avrà caratteri espansivi rispetto a quelli
previsti nel DEF di aprile, rivedendo al
rialzo le previsioni formulate dal mede-
simo DEF. Si stima per il 2017 una
crescita del PIL dell’1,5 per cento, rispetto
alla crescita all’1,1 per cento precedente-
mente indicata dal DEF 2017;

un miglioramento di PIL trascinato
dalla crescita, ben maggiore, che si sta
registrando a livello internazionale e in
ambito UE. La stessa Nota riporta come il
nostro ritmo di crescita rimane al di sotto
dei principali partner europei;

una maggiore disponibilità com-
plessiva di risorse conseguente alla cre-
scita del PIL, che il Governo, alla luce
della Nota di aggiornamento, non sceglie
di finalizzare almeno in quota parte al
settore della scuola e dell’Università;

le proiezioni delle risorse per la
scuola dal 2020 al 2070 riportate nella

Nota di aggiornamento, mostrano come
dette risorse in rapporto al PIL, si man-
tengono sostanzialmente inalterate negli
anni futuri, oscillando tra il 3,1 e il 3,4 per
cento. Non si prevede quindi alcun reale
investimento nel settore;

la Nota si colloca in perfetta con-
tinuità con le politiche finora seguite dal-
l’Esecutivo in materia di scuola, università,
ricerca e cultura;

la realtà è che ben poco si è fatto,
e si promette di fare, per affrontare con
maggiore determinazione il superamento
definitivo della precarietà’ in ambito sco-
lastico sin dalla prossima legge di bilancio,
attraverso la stabilizzazione di tutti i posti
di lavoro, anche del personale ATA, di cui
la scuola ha assolutamente bisogno per
poter svolgere efficacemente il suo servi-
zio;

è indispensabile procedere al rin-
novo dei contratti della scuola e del pub-
blico impiego tutto, con lo stanziamento di
adeguate risorse finanziarie che consen-
tano un aumento sensibile delle retribu-
zioni, così come è necessario superare
definitivamente il sistema delle reggenze;

il documento in esame, non va
oltre una generica disamina dei principali
provvedimenti e iniziative adottate dal Go-
verno in materia di scuola, università e
beni culturali;

esso dà conto dell’attuazione di
provvedimenti negativi per il mondo della
scuola, a partire dalla legge n. 107 del
2015, emanata contro il parere della gran
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parte del mondo della scuola e, comunque,
senza dare riscontro alle numerose voci
che reclamano il rinnovo del contratto
collettivo nazionale degli insegnanti;

la Nota pone in luce positiva i
decreti legislativi di attuazione della legge
n. 107/2015, i quali viceversa costituiscono
un pesante arretramento del finanzia-
mento della scuola pubblica;

a luglio sono stati firmati due de-
creti per la realizzazione di edifici scola-
stici innovativi e il riparto di 150 milioni
per la realizzazione di Poli per l’infanzia
previsti dal decreto legislativo relativo al-
l’introduzione del sistema integrato di
educazione e di istruzione dalla nascita
fino ai sei anni. Un decreto legislativo,
quest’ultimo, che in realtà stanzia risorse
irrisorie, e nel quale manca un obiettivo
temporale definito entro il quale comple-
tare il Sistema integrato di educazione e di
istruzione 0-6 anni. La realizzazione del
Sistema integrato viene di fatto subordi-
nato a una progressività delle risorse fi-
nanziarie e umane disponibili. L’inadegua-
tezza di questo decreto attuativo emerge
ancora di più alla luce della situazione del
nostro Paese, che mostra come sia sempre
più indispensabile rafforzare il ruolo pub-
blico per quello che riguarda i servizi
educativi e scolastici per l’infanzia, e que-
sto è ancora di più necessario in una
perdurante fase di crisi economica e so-
ciale. Uno dei problemi strutturali dell’I-
talia è infatti l’evidente carenza di strut-
ture per l’infanzia e di asili nido comunali,
e un quadro avvilente in fatto di welfare,
con alti costi e forti disparità nell’offerta
tra le diverse aree del Paese;

ulteriori criticità sono rinvenibili
anche nel decreto legislativo attuativo
della legge 107/2015, relativo alla « pro-
mozione dell’inclusione scolastica degli
studenti con disabilità ». Un decreto che
non definisce i « livelli essenziali delle
prestazioni scolastiche, sanitarie e so-
ciali », che sono invece necessari per ga-
rantire uniformi prestazioni uniformi sul
territorio nazionale. L’obiettivo dell’« in-
clusione », e il ruolo centrale svolto dalle

scuole statali nei processi di inclusione,
rischia sempre più di essere messo in
discussione, e l’impoverimento che ha su-
bito la scuola pubblica, con anni di tagli al
personale ATA e alle risorse, vede in
questo decreto legislativo una sua sostan-
ziale conferma. Non è previsto alcuno
stanziamento di risorse;

la Nota di aggiornamento inoltre,
non solo esalta l’istituto dell’alternanza
scuola-lavoro, ma presenta come fiore al-
l’occhiello persino la sperimentazione
della scuola superiore a quattro anni,
ipotesi giustamente criticata da numerosi e
autorevoli docenti e intellettuali;

riguardo all’edilizia scolastica, la
Nota di aggiornamento, ricorda come con
il decreto-legge n. 50/2017 (cd. « mano-
vrina ») sono stati, tra l’altro, assegnati al
MIUR 64 milioni nel 2017, 118 milioni nel
2018, 80 milioni nel 2019 e 44,1 milioni
nel 2020, da attribuire alle Province e alle
Città metropolitane per il finanziamento
degli interventi in materia di edilizia sco-
lastica;

anche in questo caso, siamo di
fronte a cifre esigue messe a disposizione
per tutte le province e città metropolitane;

anche per il comparto dell’Univer-
sità, non si intravede nella Nota di aggior-
namento al DEF, alcun cambio di passo,
indispensabile laddove le politiche di au-
sterità poste in essere per far fronte alla
crisi economica, hanno determinato in
questi anni tagli ingenti che hanno finito
per soffocare il settore della Cultura, mo-
tore di sviluppo di ogni Paese, e il campo
dell’Università, della ricerca e dell’innova-
zione. Non c’è alcun incremento significa-
tivo delle risorse finalizzate a finanziare il
sistema di Istruzione e Ricerca e consen-
tire il rilancio dell’Università pubblica,
gravemente penalizzati da troppi anni di
tagli;

nulla si dice della crisi delle uni-
versità del Meridione d’Italia. Come peral-
tro ben evidenziato dal professor Gian-
franco Viesti, il finanziamento basato su
esasperati meccanismi competitivi ha av-
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viato un circolo vizioso, tale per cui poche
grandi università del Nord conservano fi-
nanziamenti stabili, mentre quelle del Me-
ridione dal 2008 a oggi hanno perso un
quarto del loro finanziamento ordinario,
dando così luogo a un esodo di studenti da
Sud a Nord (si consideri, per esempio, che
il 25 per cento degli studenti residenti in
Sicilia che si immatricolano all’università
lo fanno in atenei fuori regione);

L’ultimo report dell’OCSE, « Uno
sguardo sull’istruzione 2017 », ha eviden-
ziato come il nostro Paese registra appena
il 18 per cento di laureati, contro il 37 per
cento della media nella zona OCSE. Peggio
di noi solo il Messico. Nel 2016 solamente
il 64 per cento dei laureati compresi tra i
25 e i 34 anni ha trovato un lavoro. Le
iscrizioni all’Università sono calate in que-
sti ultimi anni, e secondo il Rapporto
Anvur (Agenzia Nazionale di Valutazione
del Sistema Universitario e della Ricerca)
sullo stato del sistema universitario del
2016, circa il 42 per cento degli studenti
abbandona, il 12 per cento in più della
media UE. Queste criticità, inevitabil-
mente, si acuiscono fortemente nelle re-
gioni del Mezzogiorno;

a questo si aggiunga la legittima
rivendicazione di questi mesi dei profes-
sori universitari e dei ricercatori volte ad
ottenere che le classi e gli scatti stipendiali
bloccati nel quinquennio 2011-2015, ven-
gano sbloccati dal 1o gennaio 2015, anzi-
ché, come è attualmente dal 1o gennaio

2016. Una rivendicazione che in questa
Nota di aggiornamento al DEF non trova
spazio. Non viene previsto alcuno stanzia-
mento di risorse, anche se è stato lo stesso
sottosegretario per l’Istruzione l’università
e la ricerca che, il 22 settembre scorso, in
risposta all’interpellanza Laforgia ed altri,
n. 2-01934, ha dichiarato che « si tratta di
importi che necessitano di una copertura
che determinerà comunque riflessi sui
saldi di bilancio e per la quale è necessario
individuare i margini che possono essere
prospettati in vista della prossima legge di
bilancio per il 2018. Si può assicurare sin
d’ora che in sede di legge di bilancio verrà
effettuato ogni sforzo da parte di questa
amministrazione volto ad incrementare i
finanziamenti alle università e alla ri-
cerca. »;

la Nota di aggiornamento al DEF
infine, non indica risorse espressamente
programmate per la cultura, nella parte
relativa sia alla tutela, sia alla valorizza-
zione e che, per esempio, non si prevedono
risorse per la promozione della lettura,
laddove invece nel disegno di legge, poi
approvato, sulla concorrenza sono presenti
disposizioni chiaramente dannose per il
patrimonio culturale italiano, come quella
sull’autocertificazione del valore dei beni
culturali mobili ai fini dell’esportazione,

esprime

PARERE CONTRARIO.

Nicchi, Bossa, Scotto, Cimbro.
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